PREDICA SOPRA I 

TRIONFI DELLA 
CATTOLICA CHIESA 
DAL SUO 
NASCIMENTO... 

Giacomo : dalla Pieve-Teco 



PREDICA 

S0P81 

I nuomi BEiu anmiu chiesi 




Digitized by GoOgle 



Digitized by GoOgle 



Tallo avviene quaggiù con una Continuala succes- 
sione secondo l'ordine di Dio. Una generazione 
passa , e un' altra le viene appresso. Nasce il sole 
e iramoDia , e ritorna al suo primo posto. Che 6 
quello che Tu ? Quello che sarà ? Che é quello che 
avvenne f Quello che accadràf Niuna cosa è nuova 
sotlesso il sole; e nessuno può dire: Guarda che 
novili I poiché ciò fa nei secoli che già precèdet- 
tero. Cd^ parla il più sapiente fra i Re. 
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Voi forse, N. N., al vedere a' nostri di lant'em- 
pìetì , al leoiire lime stravaganti dottrine , vi peu- 
sale di vedere e di adire cose nuove e non mai 
vedute nel mondo ; ma voi v* ingannate : ciò che 
avviene oggigiorno, è gii avvenuto nei secoli an- 
dati ; ci& che sì dice in presente , è già da tempo 
che è stalo rideiio; e gl'increduli dei nostri giorni 
non sono ette 1' eco di altri increduli che loro pre- 
cedettero. Leggete le sacre Pagine, e troverete che 
gli fmpi nei libri delia Sapicnz.i, i Sadducei nel- 
l'Evangelia e mille allri perversi beslenimialon In 
più luoghi della divina Scriiiura dicevano al pari 
degi' increduli presenti le medesime empietà e stra- 
nezze. Aprile le ecclesiastiche istorie, risalite al prin- 
cipio della cristiana Religione, e troverete che nii 
Marciano, un Celso, un Porfìrio fino dai primi 
tempi del (Irisiianesimo di già avevano vomitate le 
stesse bestemmie, già avevano proposte le mede- 
sime dlHjeolià intorno ai mislerl e ai dommi della 
nostra divina Religione. Lo siesìo voi troverete In 
tulli i secoli della Chiesa, qualora per poco vi fac- 
ciale a rintracciare nei libri dei poeti, degli eretid 
e di luile le sòite separate dalla cattolica Chiesa, 
ninno errore, dico, ninna bestemmia voi IroversM 
che non sia già stala ridetta. 



Digitizad by Google 



di 



ass. per cui sen 
de' suoi nemici 
I Terlulliuno , di 



dell ecciesiasuciie ismne. Questi uomini grandi, quesii 
gchj sublimi risposero vÌUorios:imn-.re a luiit; le ob- 
bicKioni, a lii[li ì solismi del gtniilesimo e dell'eresia; 
e iu[ii 1 luisi ra/.ioeini delie vane sena furono scru- 
poiosamenie analizzali e combaiimi. »i rischiarò ogni 
difllcoJia. SI sciolse ogni enimma. e si dimasirò fino 
all'evideazB la vcricilì . la Divinirb di Gesù Crtsio 
e delia sua Chiesa. 

Eppure come se nuiia fesse mni staio, i misere- 
demi di oggidì hanno r impodeosa di riprodurre 
e rimeiiere in campo tutu le assurdiiì u«i pagioe- 
simo e dell eresia . ^u&sichè fossero cose affaiio nuo- 
ve , e non tasserò state le mine volte [rioDiainieate 
confutale. Aniì al presente sì accrebbe di mille lauti 
r audacia dei pernici di Oli e della »ua Qiiesa ; e 
fra tulli gli errori , fra lulte le sèlle si conohiuse 
un patto infernale di unire tulle le loro forze contro 
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il Signore e eotiiro la sua Chiesa : Convmtrunl in 
unum advertut Dminum et advernu Otritlam ' 
qui W. Ora che ne avverrà ì J^vverrì quello ehe 
tempre avvenne, altorehè l'uomo volle loiiare eon 
Ko , cioè la sconfllla e la perdizione dell' uomo, e 
le villorie e i trionfi di Gesù Cristo e della sua 
aiiesi. 

Ecco l'irgomcDlD su cui ho divisala inlralle* 
nervi ecc. 

At vedere oggigiorno lanle pbrsecozìooi , lanle 
guerre coatro li eatlolica Chiesa forse (aluno di voi 
ne svrb preso motivo di scandalo ; e non polrli 
«omprandere perchè cagione ta sola eaitoliea Chiesa 
«a eoianlo perseguitala ed oppressa. Eppure la ra- 
^one è chiara , N. N. , coDciossiBchè sicconre essa 
sola Ila una religione, anzi Ella slessa i la religione 
di verìlA e di sanliià , e tulle lo alire non sono 
che invenzioni umane , egli è perciò che solo coniro 
di Essa si rivolge lutto l'astio, mila la collera dd 
perseeulori di Crislo. Osservale infatti se potete tro- 
vare la menoma opposizione conino rislamlsmo ed 
anche l'idolairìs? I seguaci di quesle false religioni 

(!) Ptalm.3. 
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predichino, scrivano, facciano ksle, adoliino sistemi 
più siravsganii, più Irivlall del inondo, nessuno si 
prende <:Lira di essi, nessuno ne paria. I soli pro- 
gressi di^l Cuiioiici.^mi) , ia soia predicazione del veri 
Sacerdall, ia soia loro presenza ii conlurba, gli astia. 
Il mene in furore. Cile vuoi dire luiio cii>? li De- 
monio sa quel ciie si fa 1 El sa clie ie allre rali- 
gioui (giusta ii liei pensiero di S. Agostino) percliè 
false, io ajulano a popolare II suo regno, ondechè 
le lascia vivere in pace , anzi le favorisce a lutto 
potere. All' opposìio la catiolica Fede perchè vera , 
questa soliamo può econcerlare i suoi disegni, può 
salvare g\i uomini , può cavarli di mano a questa 
mostro infernale ; laonde questa unicamente odia , 
perseguita e tribola. Ecco ii perchè la sola eattolicB 
Qilesi fu e sarà sempre perseguitala. 

Ma non temete per questo : clie anzi da ciò me- 
desimo dorete maggiormeate che mat coofermarvi 
.nella voilra fede. Infoiti queste pressure, questi eo ro- 
ba (lime mi contro la Chiesa oon furono predetti da 
Gesù Cristo T Non predisse ^11 che io tutti i tempi 
ia SUB Sposa sarebba stata folta segno al sarcasmo 
e all' odio degli empì ? Soa predisse che lutti i se- 
coli sarebbero stati per Bssolei (empi di cruda guerra, 
che in questa vita non avrebbe mai avuta una pace 
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duralura; ma cbe qaem era a Lei riscrlmla nel- 
l'immuiabile eternilà del Gelot Dunque i iravagli, 
le guerre mosse alla Qiiesa lono uua prova della 
sua ilivii)l(à : e surebbesì aaxi a lemere ch'Essa noa 
fosse più la vera Chiesa, la vera Sposa di Gesb 
CriBlo , qualora più noD paliate perseeuEioDi, perehà 
non si compirebbero jn Lei le prediaion) del 
suo dfviao Haeairo. La Spasa di Gesti Grisla « deve 
riconoscere dalla corona di tpiue 1 É qgeuo il dia- 
dema ebe adorna e adornar dee la sua froDle ; è 
gueslo El ciniiere proprio solamenie di Lai , e per 
pui si disilqgue da tulle le Mae religioni; Impe- 
rocché Scorna essa sola eombille Terrore e il mal 
poMnme, peroiù qneiia preaderìi tempre di 
inirft il uemico del genera umano , questa sola com- 
balleranno gli.aomÌDÌ iraviaii e licenziosi : e giacebè 
d< questi tempre ve pe saranno , quindi HuchèElhi 
sarà mìliianlo in sulla lem, questo diadema dolo- 
roso oiogerii r angusia sua Tronte 1 1 1 

Quel Dio però obe preditse I combillimenli della 
sua Chiesa , w ha. predetto eiiaodio i trionfi. GÌ fa 
Egli sapere cbe per quanto la sua Spota venga com- 
battuta ed oppressa, non fia peròmai ehe soccomba; 
e chiunque foase Icnialo a diffidarne, cosini ti me- 
rllerchhe i rimproveri cbe fece altra volta il divia 
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Salvatore a' suoi Discepoli: Uomini dt' paesi fede, 
pepcliè lemele ! Quid Umidi eili* moikae fidei (')f 

Accade gli è vero , per Krvirmi di an pirn- 
gone di saggio scrinare , accade lakolla di vedere 
in niCKsto a vasta ed isolala pianiira un'amica e 
niBeEtoBa quercia resistere alle più infuriale procelle: 
torrenli, dlluvj di acque si precipilano sopra di essa, 
una grandini) furibonda la flagella , i lampi, i Tul- 
miill la invesloDO e percaalooo; e pare che lulli gli 
eletncDli aleno scatenali contro di essa. Quand'eceo 
il cielo incomiaeia a farsi sereno , già si vede sfa- 
villare l'asiro raggiarne del sole, rilorna in calma 
la natura ; e si rivede l' annosa quercia mostrarsi 
trionfante e adorne di nuovo vigore. Alcuni de' suoi 
rami furono, gli è vero , disseceaii o strappati vii- 
lime di si violenta boRbra ; ma altri ne produrrà 
più sani, più belli ; e proseguirà calla sua orgogliosa 
ondft^anie chioma a proteggere il colono, il vian- 
dante e gli armenti. 

Cosi avvenne, e sempre avverrà alla Chiesa di 
Cristo. Sono pressoché dna millenni eh' Essa è agi- 
tala dai venti , flagellala dalle oade, investila dallo 
procelle delle più fiere persecuzioni; ed aitaceaia 

(l)Msii.S,ia. 



Digitized by GoOgle 



- lo- 
da tulli i ila uni sì violcnli , non pure è id' 
iBlla ; ma |iiu forte di prima, più Serma, più sicura. 
Più la iniioiidaiione dei inali fa grande, più Essa 
li sollevi tnaestosB verso il divino suo Capo che 
sia iiell'slio dei cieli; di guisa che può Ella ripe- 
tere coli' Apostolo S. Paolo : Per quello appaole per 
cui sembro più frale ■ più drjella , san divenuta 
più Torlo e più gloriosa ; Cimt inpmOr ime pam* 
sum (1) t La guerra mossa alla Chiesa non ìnco- 
mìneiò da jeri , né lìiiirfa domaui : se il presenfa 
ci dì motivo a lemere, preudiarno coraggio dal 
passata, la Cbiesa ha la sua storia: si apra.aduD- 
quo e si consulti. La dimeutieaaza di essa ì la 
cagione delle sue periecHiiool per«perie dei malvagi, 
e del Umore e degli spaventi per parie dei deboli. 
Imperocché se i persecutori di Lei riflettessero a tìb 
che avvenne ai loro predecessori , deEÌsteiebbero 
senza dubbio dal sacrilego attentato, per non pro- 
vocDre sopra di sè l' ira tremenda del etelo ; e t 
litnidi vedendo ehe quel Dio, che la fondò, Ei me- 
deumo l'assiste, la protegge e la difende, non avreb- 
bero motivo a temere. 

Apriamo adunque la storia, diamole nu rapid* 
sguardo. 

(I) Cor. IS, 10. 
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«Ione esclama: Tulio è fi ni lo : la Chiesa È moria! 

M p 

diipu l;i suri mone incomincia a (rioiifare; e sì dà 

e per uni ! secoli : Chrislus vincil. Oirislas ngm', 
Chmliis im/mai. Poco dopo un Nerone fa uceiilsru 
ia «Il medesimo giorno due grandi villime S. Piclro 
e S. Paolo: clic colpi) felice 1 La Chiesa con ciò 
sembra mona davvero. Ma nói Indi a poco noi 
vediamo esecrala la memoria di Nerone, le suo ce- 
neri sono gellale al venlo ; meiilrc i successori di 
l'ieiro regnano sul Irono di Lui, sul Irono più ou- 
gusio della lerra I Più lardi un Nerone novello fa 
pubblicare in imie pam dei suo imperio un san- 
guinano eaiiio per eoi dovrebbe sierminarsi dai 
mouuo ogni feueie di Cristo. Fu aiiora . dice Lat- 
tanzio . che Uiifa la lerra venne innondata di sangue 
crmiaao: e la dieci iddi di perseeozione . laie e 
SI grande tu ii numero deiie vittime immotate, cne 
Il eruoeie tiranno persuaso di aver iÌDaimente caler- 
minata dat mondo ii Cristianesimo. Tece innalzare 
tiD montiinDmo tasioso per designare la intera e to- 
tale scoofiiu det nome cristiano : chrinmno nomiM 
àtklo. Ha poco stante ei muore disperato : e ta toUi 
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i sceùH susseguenii s'iusnlia alla memcrria di lui, 
ed al suo monumento t Fu questa a un dipresso 
la Sloris cODiinua di ire secoli, quanti ne decorsero 
dallo s{»elalo NeroDe sino al crudelissimo Dioelezìano. 

Dopo gl' imperalori o liranni , eceo nuova guerra. 
Una colluvie di eretici otiaccano alla volta alla volta 
i dommi del Cristianesimo; e la guerra è al acca- 
nila , co^ formidabile che ogn' inventore di sètte 
e di eresie' si crede giuolo a quel giorno famoso 
di aver aunìeDlato ÌI Criuianesiino ; e die il Papa 
regoaote debba essere 1' ultimo dei Pajii. S. Ago- 
tìiao elio vivea tra il qqarlo e il quinto secolo della 
Chiesa , ci fa sapere che queste gride aaianiehe , 
questi voti inrernali sì uttivaoo ad ogni tratto. E 
cosi avvcDoe per ondici secoli, quanti ne passaroDO 
da S. Agostino Ano a Lutero , il quale con odio 
veramente diabolico riimov6 il medesimo grido , e 
pronunziò Io stesso decreto. Ha Lutero passa come 
passarono i suoi precessori; mentre la Chiesa sia 
come rupe immobile , contro cui vanno a spezzarsi 
le onde del mani impetuoso. E se altri più lardi 
tentarono la medeiima impresa, ben presto però 
doveilcro pagare il fio dei loro allentati; perchè con 
Dio non si burla , con Dio ma si lotta impune- 
mente . . . ■ 
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La brevKa del tempo che mi è iJalo di Tiivellarvr, 
non mi ™ri5i.iiie [li enumerare per singolo gli esempi, 
clji: <li uiii III' -ijinniinisLrano le ccclesiasUelie islorie: 
u:ìi Et: (il unii iio:i mi è dalo farvi parola . non 
p('5?() piTo [:]-c[;ir passare inossorvaio quello che av- 
\ciiiifi al cnponoiii; (li'll EiiJieriia riieredulKa. il nemico 
IM'rsniulo (il defili Cr\^\o. vo" diro l empio Voltaire. 
Costui, insultando a he^fcminiii . fhlie I audacia dt 
envere da I Gii I i 1 \i per r n 

li nostro Signor Gesù Ln'lo i eiilco voni anni do- 
Vea disparirò dalla lena, e con cssolui la Linesa e 
li Ullolieismo. Ma. oli giusii siudizi ili Dio: Dopo 
veni anni precisi Voltaire moriva m una orrihile 
disperaiioDB , cliiamaodo un daperjole che i suoi 
settarj non permisero elic arrivasse insino a lui. Tale 
fu sempre, e tale sempre sarà la sorte infelice dei 
nemici ili Din e della sua C.Iiiesa ; peri-liè non vi 
Ila sapienza, non vi I1.1 prudenza . non vi Ila eon- 
siglin contro il Signore : Aon exl sopimua. non est 
prudi'Hiiii. 110(1 l'si nnsiiiiiin conini ìhmimm l'i. 

M fi , I , ,r a ^ t , er<, 

ddh I. ti U (Il s e Lr I m RI di 
Terrore. In quei giorni fortunosi 1 emjiieta era giunta 

(1) ProT.ll, 50. 



Digitized by GoOgle 



IO caiLOIice, inieiieai ei uoveiie morire raiserameDlel 
e non mono siamo, e phi urosio ancora di queiio 
che SI sarchile poiuio sperare, rinacque la Chiesa 
arriechiia di uoveiii inonG. m può dire iDSomma 
che non ti è tiala persecuiione ciie non sia nu- 
Kila per £bsoidi a nuova giorio: e tempreehè i tuoi 
neniiei gridavano eon più lurare aiia viiioria. al 
irionfo : aiiora appunta la Chiesa npigitava nuovo 
vigore. 

Ftraieiii Canssimi . se ni comprava di ciò noi non 
avessimo che la siona camemporanea . cioè i irioiitl 
che la cailoiica Chiesa riponó durante il Pontificalo 
cieii' lannofiaiB Pio iX . qaesio soia dovrebbe bastare 
a ridarre a buon senno i iraviaii neir errore. E per 
fermo. lasciando da parte le cerno circa Diocesi io 
pochi lustri da Lui fondate . lasciando le migliaia 
di Crociali, che accorrono spomanei e voienierosi 
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Sa tulle parli, onde formare scudo idei loro pelli 
3 quesiD Padre comune dei fedeli , lasciando milioni 
e milioni di uomini, clic col iribulo della preghiera 
a Luì olTrotto in gran copia argento ; aro e doni 
preziosi, lasciando I' undici Aprile dell' aono ora de- 
corso [<), giorno clic sari memorando in luiii se- 
coli che sono a venire. Osservate quesi' Uomo ve- 
nerando , osservatelo nelle varie epoche del suo glo- 
rioso Pontificalo. Fino dai primi anni ch'Egli ascese 
sulla Cattedra di 5. Pietra, fu costretto ad abban- 
donare la sua Sede , e a rifuggiarsi sullo scoglio di 
Gaeta; ma esula e spoglialo non si perde di co- 
raggio ; anzi di U pensa di radunare i Vescovi dei- 
l'universo per la deh'nizioiie dommalica della Ver- 
gine Immacolata Gli empi ridono a tal proposta; 
ma la radunanza si compie, e circa SOO Vescovi 
per la bocca di Pietro ad una dichiarano solenne- 
menie Maria line tabe concfpla 

Più lardi nuovamente tradito, insidiato, minaccialo 
nella sua Sedt, Egli impavido per la seconda volta, 
non comanda, ma iuvila l'Episcopato ad accoglierai 
inlornv a Lui per la canODiuazioue dei UarUri Giap- 

(1) 1869. 

(S) 11 Febbraio 1U9. 
S Dicembre mt. 
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(Hinesì; e-ne). giorno prestabilito (') 369 Vescovi si 
irovano Dell'alma eillè di Ruma l e In éa solenee 
indirizzo tulli ad una voce condannaDO quanto- il 
Sunitno l>oii,l,elìce ha condaniiBlo , ed approvano 
quanto Egli ìli sancito. 

Ma ornai il Papa sembrava trovarsi agli esircmil 
Kon fi era più clie una sola Potenza (3), che ne 
prcDdesse la difesa; e pur anche da questa ai vide 
doppoi abbandonalo ; colalchè ad ogel ora, ad ogni 
momento tulli i buoni . trepidano per la Chiesa e 
pel suo Pastore. Ma il solo Papa non teme 1 e a 
eiii con parole gli promeilc soccorso , Egli addiiando 
il Crocifìsso cosi dice : Ecco la mia speranza,- il mio 
conforto ! E in ^uel mezzo fa sapere ai veri fiap- 
presentanii del popolo catlolico che il 39 Giugno 
del 1867 sta per cumpiersi il diciotteamo Cenle- 
nario del martirio dei Santi Apostoli IHetro e Paolo; 
e gradirebbe assai di celebrarlo io una eo' suoi ve- 
nerandi Fratelli ncU' Episcopato. Nessuno sa darsi 
ragione di tanta fidanza q di tanta fermezza. Ha 
con istordimenlo universale perviene 11 39 di Giu- 
gno ; e non più SOO, ma BOO Vescovi accorsi da 
tutte parti della' Cristian iiè si Irovaoo raccolti in- 
(t) GruEDo m% 

(3) Li Francia. 
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(ieme; e pregano lulla lomba di S. Pldro ; e ri- 
coiHMeono che il Principe degli Apostoli vive , in>- 
pero e irìaota nel glorio») suo Successore W. 

Ha il Irionfo Don è ancora compiulo: wi Cona'lio 
ecumenico (Teve adunarsi onde ritaaare le piaghe 
dell' inferma e comrila umana soeietì ; e compiere 
cosi le glorie, i irionG della Chiesa. Un Concilio ge- 
nerale! ma lanli sono gli oslacoli , tali la vicissilu- 
diui del lenlpi ohe si oppongoae a un Tallo di lai 
■orla cbe, 'amanaraenle parlando , è lollfa sperarne 
ja esecuiione. Eppure giunge l'anno, il mese, il 
.. giorno che il Sommo Ponieficc trenia mesi prima 
aveva prennnzialo W; e il Cenellio si raduna con 
quella medesima punlualilà con eoi si comjrie nn fallo 
da un Profeta di Dio anlicipaiamenle predelle W .■ e 
DOD più BOO , ma pressoché un miglialo di Padi^ Te- 
nuli dalle cinque parli dell' orbe terracqueo si tro- 
vano assembrali nell' Aula coneiliare de) Valicano ; 
e tulli decraleranno per la bocca di Pielro quelle 
leriift e quel prineipj immutabili , eterni sul quali 
soltante può riposerà stabile ed incoacuuo rcdifizio 
sociale, e che soli possono addiiarci la via sicura 
per csoseguire la gloria immareessibile, eterna. 

' (<) Uailk Cattolioa. 

(2) iDiimau in aiugn» ISST , per l' S dicembre 1869. 
(3} Ciiiliii Catiohca. 
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Ciò iolo , 0 iiiici Cari, i soìi u'ioril] cha ìa fliiesa 
riporlo duranle il l'oniilicalo Jel prcsfiiilcmenLe 
regnarne, non dovrtbtie baslare a convitieere (ul- 
i' uomo di sana ragione che qui vi £ il diio di Dm: 
Oigim Dei tsl h!c : e die la caiiolica Cfjiesa e 
un'ojiera assolulamenle divina : A Domino faclam est 
islud? 

Ora , quello grande e sirepitoso miracolo eoiilro 
luUi i caliroli, lune le umane prohabiliiu. ed anzi a 
diipcllo di tulle le opposizioni degli uomini, questo 
hllo si È compiuio; e se la eaiiolioa Chiesa, io yi 
dirò con un eelebrc scriuore (') . avesse dovulo pe- 
rire , sarebbe di giii lo ecnto e le mille volle pe- 
rita ; giacehè per parie degli uomini non vi sono 
(eDiaiivi, non vi sono sfarzi che non sieno siati ado- 
perati ; e negli arsenali dell inferno non vi sono 
arnii che non siano state spenraenlale aOlne di per- 
derla: e per qaaiEo si possa fare coolro di Lai 
nell' avvenire non si farà che ripetere oiò clie si è 
già Tatto nel passalo. Ha nel passato la Chiesa nusci 
sempre mai vincitrice di tutto ciò che si é falla 
eoniro dì Lei; dunque riuscirà vincitrice ancora di 
mito quanto eoniro di Lei si hrà nell'avvcDire. !(o, 

(I) Ventura. 
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h Cliicsa non morrò : Jam non moritur. Le pres- 
sure e le guerre potranno arrestare in apparenza 
il suo corso ; ma io effeilo sarà per L«i un vero 
irioofo. Io quella guisa che nn lorrenis precipitando 
con furore dall' alto di uos montagna, se a quando 
a quando sembra che si arresti e ne sia inierrollo 
il suo corso, questa medesima interruzione non serve 
che I renderlo più rapido e più maestoso; cesi le 
persecuzioni , le gitierre mosse alla Chiesa ad altro 
non serviranno ehe ad aumanlame le glorie ed I 
irioiiQ : Jam non morilur, meri UH «lira non Ah 
minabilur (*). Si, Ella sempre vìvrà, nè mai eesserli 
di vivere e dì Irìon&re Insinlaotocfaè non avrà com- 
pito sn questa terra la sua divina missione, ehe 
sarò quando il moDdo avri cessata di esìstere. 

Che se la è cosi, vot forse mi direte, se la ca(- 
lolica Chiesa ha sempre trionfato e sempre irionferìi 
de' suoi nemici , chè dunque più si espetta per ve- 
dere il compiuto trieofo di Lei in quasti tempi dì 
tanta depravazione? Atlendeiemi per nn momettlo eee. 

Se la Cliiesa, voi mi ciiiedete , lia sempre trion- 
fato e sempre Irloiiferà di' suoi nemici, chè dunque 
(1) Hciin. S, l>. 
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più si aspetta per vedere il compiuto trionfo di Le! 
in questi tempi di tanta depravazione ? Aspclliamo 
gli avvenimeoli ! diceva con imperturbabile tran* 
qulllilà quell' Ouiiio vcneraDilo, Il quale in mena 
all'orrenda tempesta die gli muggliia intorno, con- 
* serva sempre mai la stessa ca\ma, la medeBÌma se- 
reniti di mente e di cuore. E con queste parole 
piene di fede • di amore volea dire ; S' iuveoiino 
pure ddotÌ' principi e nuovo dottrina, diasi pure 
libero campa al genio ed alla iunovazionì, si eambi 
pare la faccia della (erra : la sorte della Chiesa é 
già fissata , chè sillaba, di Dio non si caneella, e la 
divina Verità rimarrà io etereo : Viritat Demini 
mmel itt aeltrmim (0. 

Potranno bensì alcuni spiriti temerari! e ribelli 
Hire qualche strepito nel vano del mondo frivolo e 
leggiero; ma brìeve sarà il loro trieoli). La Qiiesa 
è sicura di sopravvivere e dì piantare il Labaro 
della Croce sulla tomba dell'ultimo degli uomini; e 
mentre per una parte questo vessillo della cristiana 
Decropoli proseguirà salda ed immobile ■ custodire le 
ossa dei veri eredenti; additerà per l'altra la ee'oere 
ed il nulla dell' ultimo de' suoi persecutori. Oltre la 

(1) Pulm. 116. 



Digitized by GoOgle 



-SI - 

fede che rispoDdo per noi, e ci diebiara eoa ter- 
mini assai palesi che le porle dell' iuferao non pre* 
varranao mai contro dì Essa : Porlat i*fiti non 
fratvatetunl adumu» Mffi ('K ci è {^araote la sb>rÌB 
aon iaierroua di pressoché diclanoava secoli. 

Arminu par adunque collegati ialiraoDÌ eoolro dt • 
Issa : alzino pure la voce per vomiiare besiemnùe 
orreodì . mostri di proteìlame eresia : arrovellisi 
a frema V inferno , mainò la Chiesa di Cristo non 
cederà. Cadranno le cìuà. si sconvolgeranno i regni, 
rovineranno gì' imperli : passerai la Ima, passeranno 
i cieli ; ma la cailolica Chiesa sussislerà sino alla 
fine del mondo. Sia Ella appoggiala sull'immobile 
angolar pietra Gesij Cristo; e perciò anche a fronle 
di miti gli uomini, di tutti i deraonj non eadrìi - 
onquemai, Che anzi Ji quelle pietre medesime cIm 
i nemici di Lei lancieranno eonlra di Bua, Iddio 
si servirà a renderne la base più salda ed inconcussa: 
Porlae inferi non praevakbunt adveruts eam. . . , 

Taluni alle volte si danne ad inleiulére di oso- 
rare, di beneficare la Religione rimanendo ad Essa 
fedeli: Ah! non £ la Religione che abbia bisogno dei 
nostri onori, dei nostri omaggi; ma siamo noi che ab- 
bisogniamo della sua proiezione, della sua assistenza, 
(1)U>1I. IO, IS. 
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della SM grazie ; e se siamo ad Essa fedeli, ludo II 
VBDlaggio è DOElro, non di Lei, che per loslenersi 
non ha bisogno di umano soccorso, o come dice un 
dolio scriilore ('), non lia bisogno di un braccio di 
carne ì Essa non è rìslreils nè a' lempi, nè a' luoghi, 
ni a persone. Se gli Ebrei la rigettano si diffonde 
in mezzo ai genlili : se l' Oriente la disprezza, passa 
nel)' Occidenie : se vten meno nell'Africa , rifulge 
nell'Europ»; a se quivi più tardi s'indebolisce. Ella 
si scopre un nuovo momlo elio le ofTre novelle con- 
quisit?. E se noi pure ci osancremo a sfuggire i 
divini suoi lumi, altri popoli più avventurali l'ac- 
coglieranno con devoto entusiasmo. 

Aht miei Fratelli, c permetteremo che per nostra 
colpa sì compia sopra di noi queslo tremendo ca- 
stigo t Ali no I e se per Io innanzi abbiamo prò. 
vacalo sopra di noi l' ira del Cielo, e per le nostre 
colpe abbiamo meritalo che Iddio si alloniani da noi, 
domandiamone a Luì umilincnie perdono, pronti e 
disposti a perdere le sosianzc e la vila, piuttosto 
che allontanarci dal seno della ^anta Cattolica, Apo- 
stolica, Romana Chiesa, 



(1) Bounei. 
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